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FINALITÀ GENERALI DELLA MATERIA
Nel secondo biennio l’azione di consolidamento e di sviluppo delle competenze e delle abilità degli studenti prosegue al fine di migliorare la loro formazione motoria e sportiva. In questa fascia di età, negli studenti si verifica la completa maturazione delle aree cognitive frontali e acquisiscono una sempre più ampia capacità di lavorare con senso critico e creativo e la consapevolezza di essere attori di ogni esperienza corporea vissuta.
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

1) Percezione del sé corporeo e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive
La maggior padronanza di sé e l’ampliamento delle capacità coordinative, condizionali ed espressive permetteranno agli studenti di affrontare attività sportive con maggiore consapevolezza, supportata da approfondimenti culturali e tecnici. Lo studente saprà valutare le proprie capacità, svolgerà attività di diversa durata ed intensità, sarà cosciente delle variazioni fisiologiche indotte dalla pratica motoria e sportiva.

2) Lo sport, le regole e il fair play
L’accresciuto livello delle prestazioni permetterà agli allievi un maggior coinvolgimento in ambito sportivo, nonché la partecipazione e l’organizzazione di competizioni della scuola. Lo studente saprà osservare ed interpretare i fenomeni legati al mondo sportivo ed all’attività, praticherà gli sport approfondendo la teoria e la tecnica.
3) Salute, benessere, sicurezza e prevenzione
Ogni studente saprà prendere coscienza della propria corporeità al fine di perseguire il proprio benessere individuale. Saprà adottare comportamenti idonei a prevenire infortuni nelle diverse attività, dovrà conoscere le informazioni relative all’intervento di primo soccorso.

4) Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico
Gli allievi sapranno affrontare l’attività motoria e sportiva utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici e/o informatici.
.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Sono previste 2 ore settimanali di lezioni, per un totale di 68 ore annue, suddivise in 2 quadrimestri; le verifiche sommative seguiranno la scansione temporale prevista per tutte le discipline per il corrente anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI
I° MODULO: RILEVAMENTO DEI DATI E DEI LIVELLI DI PARTENZA

Test psico-motori e attitudinali.

· rilevamento dati antropometrici (età, sesso, peso, altezza)

· Test per la forza esplosiva degli arti inferiori: Sargent test – Salto in lungo da fermo

· Test per la forza esplosiva arti superiori: sospensione a braccia flesse – lancio palla medica da 4 kg in piedi – lancio della palla medica 3 kg da seduti – test dei piegamenti

· Test per la forza del tronco: test muscoli addominali – test dei dorsali

Test di velocità: trenta o cinquanta metri con partenza da fermi.

· Test di mobilità: mobilità del cingolo scapolare da prono con bastone e/o alla spalliera – Test della flessione della colonna toraco-lombare – test mobilità delle anche

· Test della coordinazione e dell’equilibrio: test della funicella – test su ceppo Baumann – traslocazione sull’asse di equilibrio

· Griglia di osservazione degli sport a campo fisso: Pallavolo – Tennis tavolo
Strumenti

Cronometro, fettuccia metrica per i rilevamenti nei test, tabelle di riferimento per la verifica dei dati oggettivi, palla medica, bastone centimetrato, funicella, appoggi Baumann, spalliera a doppia campata, pallone da pallavolo, tappetini, tavolo da tennis tavolo e racchette, palline da pingpong

Verifiche e valutazioni

La verifica mira ad accertare, attraverso vari test, il livello di partenza degli allievi, tenendo conto di tre aspetti fondamentali:

1. sviluppo delle capacità motorie di tipo condizionale,

2. sviluppo delle capacità motorie di tipo coordinativo,

3. presa di coscienza e atteggiamento dell’alunno nei confronti della disciplina. 

Per valutare i risultati ottenuti dagli allievi nei test, verranno utilizzate delle tabelle di riferimento con valori standard, distinti fra maschi e femmine.

II° MODULO: PERCEZIONE DEL SE CORPOREO E COMPLETAMENTO DELLO        SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITA' MOTORIE

Le abilità motorie e le capacità motorie condizionali e coordinative

· Correre

· Saltare

· Lanciare 

· Esercizi finalizzati a migliorare la resistenza cardio-respiratoria

· Esercizi finalizzati a migliorare la velocità

· Esercizi finalizzati a migliorare la mobilità dei diversi distretti articolari (a corpo libero o con l’uso di piccoli e grandi attrezzi)

· Esercizi finalizzati al potenziamento muscolare (a corpo libero o con l’uso di piccoli e grandi attrezzi)

· Esercizi finalizzati a consolidarela coordinazione dinamica generale

· Esercizi finalizzati a consolidare la coordinazione oculo-manuale

· Esercizi finalizzati a consolidare l’equilibrio statico e dinamico (a corpo libero o con l’uso di piccoli e grandi attrezzi)

· Esercizi di ginnastica attrezzistica (a corpo libero e agli attrezzi)

III MODULO: LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

Avviamento alla pratica sportiva
· La pallavolo 
a) Affinare i fondamentali individuali: il servizio, il bagher, il palleggio, la schiacciata, il muro.

b) Affinare i fondamentali di squadra: la ricezione della battuta, il passaggio d’attacco, la copertura d’attacco, la difesa
c) L’arbitraggio e i gesti arbitrali

· Il tennistavolo  
a) Affinare i fondamentali individuali, il servizio, la risposta al servizio, lo scambio e il palleggio, la schiacciata;

b) Il gioco singolo e a coppia

c) L’arbitraggio e la direzione di gioco

· Gli sport in pista e in pedana

1) Cenni su l’atletica leggera e la sua storia

2) Conoscere le specialità di corsa: veloce, di resistenza

3) Conoscere le specialità di salti

4) Conoscere i vari lanci: getto del peso, lancio del disco

· Il valore formativo dello sport

· Sport e fair play, il rispetto della squadra avversaria

· Sport e fair play, il contegno del vincitore
IV MODULO: SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE

Prevenzione per la sicurezza personale
· Introduzione agli Apparati Cardiocircolatorio e Respiratorio:

a) Il cuore 
b) La struttura del cuore

c) La contrazione del cuore  

d) I vasi sanguigni

e) la circolazione e lo sport

f) la frequenza cardiaca

· Apparato Respiratorio
a) Le vie aeree
b) I polmoni
c) La respirazione

d) La consapevolezza del respiro
· La sicurezza e il primo soccorso
· Le dipendenze: il fumo, l’alcool, le droghe
Le dipendenze da Internet e videogiochi
METODO DI LAVORO, STRATEGIE DIDATTICHE

Il lavoro è programmato per moduli. Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi terranno conto delle esigenze individuali, dell’età auxologica, delle carenze condizionali e coordinative, delle strutture e degli attrezzi a disposizione.

Si partirà dal metodo globale per arrivare al concetto analitico del gesto o viceversa gesto in relazione sempre ai soggetti a cui ci si rivolge, all’unità didattica e all’ambiente di lavoro.

Per svolgere i moduli programmati si prediligeranno soprattutto lezioni pratiche, con metodo frontale e guidato, le esercitazioni pratiche saranno sempre supportate da spiegazioni tecniche relative all’argomento. Le lezioni possono prevedere esercitazioni individuali, in coppie, in piccoli gruppi o a squadre, in circuiti attrezzati.

Si ritiene utile coinvolgere gli alunni in attività di valutazione e individuazione degli errori per abituarli al senso critico e al confronto.
STRUMENTI E MEZZI DIDATTICI
Attrezzature e spazi didattici utilizzati:
-palestra interna

-campo di pallavolo esterno

-spazio esterno (cortile)

-piccoli attrezzi: palloni da pallavolo, minibasket e canestro a parete, pollone medicinale 4 kg. racchette e palline, appoggi Baumann, clavette, bastoni graduati, ostacoli di altezza variabile, pesi, tappetini leggeri, mini coni

-grandi attrezzi: spalliere a doppia campata, scala curva per esercizi correttivi, parallele asimmetriche, cavallina e pedana, tappetini h 3 cm, tappetone h 40 cm

-libro di testo consigliato

-Eventuali sussidi didattici: testi di consultazione,fotocopie, ricerche al PC
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 Si è definito un insieme di griglie di verifica delle abilità oggetto di lavoro didattico. Queste griglie integrano il processo di verifica e di valutazione dell’insegnante che deve tener conto anche di elementi non contenibili nelle griglie stesse. Eseguire correttamente i fondamentali di una specialità può essere messo in evidenza tramite misurazioni, rilevazioni, percentuali di successo, ecc. Altre competenze invece sono rilevabili quasi esclusivamente attraverso l’osservazione diretta e sistemica da parte dell’insegnante.
Saper collaborare, impegnarsi, partecipare attivamente, che sono elementi fondamentali per un corretto apprendimento, possono essere rilevati quasi esclusivamente tramite osservazione.
Alcuni aspetti riguardanti la vita dello studente all’interno della scuola (interesse ed impegno, partecipazione corretta, metodo di lavoro, competenze, correttezza nei rapporti con i compagni e con l’insegnante) difficilmente quantificabili in termini di voto, influiranno comunque sulla valutazione globale dello studente.

Nella valutazione di alunni con esonero dalle attività pratiche, si terrà conto del grado di acquisizione di conoscenze e competenze necessarie ad un coinvolgimento in compiti di giuria, arbitraggio e di assistenza morale e tecnica dei compagni.

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE 

	VOTO IN DECIMI
	GIUDIZIO


	COMPETENZE RELAZIONALI
	PARTECIPAZIONE


	RISPETTO DELLE REGOLE
	METODO


	CONOSCENZA


	COMPETENZA

	10
	ottimo
	Propositivo

leader
	Costruttiva

(sempre)
	Condivisione

autocontrollo
	Rielaborativo critico
	Approfondita

disinvolta


	Esperto

	9
	distinto
	collaborativo
	Efficace

(quasi sempre)
	Applicazione con sicurezza e costanza
	Organizzato

sistematico
	certa e sicura
	Abile

	8
	buono
	disponibile
	Attiva e pertinente

(spesso)
	Conoscenza applicazione
	Organizzato


	soddisfacente


	Competen

	7
	  Più che sufficiente
	selettivo
	Attiva

(sovente)
	Accettazione regole principali
	Mnemonico

Meccanico
	globale
	Principiant avanzato

	6
	sufficiente
	Dipendente

Poco adattabile
	Dispersiva

Settoriale

(talvolta)
	Guidato essenziale
	Superficiale

Qualche difficoltà
	Essenziale

parziale


	Principiante

	5
	Non sufficiente
	Conflittuale

Apatico

passivo
	Non partecipa

Oppositiva

Passiva

(quasi mai/mai)
	Rifiuto insofferenza non applicazione
	Non ha metodo
	Non conosce


	Non 

competente


ATTIVITA’  DI  RECUPERO 

L'azione di recupero dovrà essere tempestiva e individualizzata. Saranno utilizzate strategie didattiche alternative più adeguate alle potenzialità e alla personalità degli alunni interessati,  scomporre un movimento tecnico  in gesti più semplici, eseguirlo con l'aiuto dell'insegnante o di un compagno, ridurre il carico di lavoro, possono evitare l’insorgenza di stress da prestazione e frustrazioni. 

                                                                            Firma del docente

Pachino,

